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1 - DESTINATARI DEL CODICE DI CONDOTTA 

I destinatari del presente Codice di Condotta sono gli atleti ed atlete a qualsiasi titolo, livello e 

qualifica tesserati con l’ASD Fiumicello 2004. 

I soggetti sopra indicati sono responsabili di un ambiente positivo, sicuro e stimolante per la 

pratica sportiva. A tal fine, sono chiamati a dare il buon esempio.  

2 - IL CONTENUTO MINIMO DEI CODICI DI CONDOTTA 

Tutti i soggetti sopra indicati sono obbligati a rispettare le Regole di comportamento, che 

accettano integralmente dopo aver preso visione. 

Ogni presunta violazione delle Regole di comportamento deve essere segnalata e verificata 

secondo quanto stabilito dalla Policy per la tutela dei minori.  

Le misure e le sanzioni attuate potranno andare dall’ammonimento verbale fino alla sospensione 

e alla cessazione della collaborazione che potrebbero sommarsi a momenti di formazione e 

sensibilizzazione aggiuntivi. 

3 – DIRITTI, DOVERI ED OBBLIGHI DELLE ATLETE/ATLETI 

PRINCIPIO DI SOLIDARIETÀ  

Le atlete/gli atleti devono rispettare il principio di solidarietà fra atlete/atleti, favorendo 

assistenza e il sostegno reciproco.  

COMUNICAZIONI CON I DIRIGENTI SPORTIVI E TECNICI 

Le atlete e gli atleti devono rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e 

tecnici. 

Le atlete e gli atleti devono comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e tecnici e 

valutare in spirito di collaborazione le proposte circa gli obbiettivi educativi e formativi e le 

modalità di raggiungimento di tali obbiettivi, anche con il supporto di coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o dei soggetti cui è affidata la loro cura eventualmente confrontandosi 

con le altre atlete/gli atleti. 

È fondamentale, infatti, l’instaurazione di un dialogo con i dirigenti sportivi e tecnici ai quali è 

affidata la funzione educativa e formativa.  

Le atlete/gli atleti devono comunicare ai dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore e 

disagio che riguardino sé o altri. 

PREVENIRE, EVITARE E SEGNALARE 

Le atlete/gli atleti devono prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, 

anche mediante manipolazioni, uno stato di soggezione, pericolo o timore nelle altre 

atlete/negli altri atleti. Al fine di garantire un ambiente sano e inclusivo le atlete/gli atleti 
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devono adottare degli atteggiamenti volti a promuovere la collaborazione le atlete/gli atleti e 

allo stesso tempo reprimere e prevenire tutte quelle situazioni di disturbo che possano 

determinare uno stato di pericolo ovvero timore. 

RISPETTO TRA LE ATLETE/ GLI ATLETI 

Le atlete e gli atleti devono rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri 

atlete/atleti e, più in generale dei soggetti coinvolti nelle attività sportive. 

In particolare, il rispetto tra gli atlete/atleti è fondamentale per mantenere una sana 

convivenza sociale con tutti coloro che interagiscono all'interno del mondo dello sport. 

Le atlete/gli atleti devono mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri e con ogni 

soggetto comunque coinvolto nelle attività sportive. 

INFORTUNIO O INCIDENTE 

Le atlete/gli atleti devono riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità 

genitoriale o ai soggetti cui è affidata la cura degli atlete/atleti ovvero ai loro delegati.  

SITUAZIONI DI INTIMITÀ 
Le atlete/gli atleti devono evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici 

segnalando eventuali comportamenti inopportuni. Ciò risulta particolarmente importante in 

tutte quelle occasioni, quali per esempio le trasferte, nelle quali la convivenza ravvicinata può 

aumentare il rischio di situazioni inopportune. 

MATERIALE VIDEO/FOTOGRAFICO 
Le atlete/gli atleti devono astenersi dal diffondere materiale fotografico e/o video di natura 

privata o intima ricevuti, segnalando comportamenti difformi a coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata la loro cura ovvero ai loro delegati, nonché 

al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni. 

SEGNALAZIONE 

Le atlete/gli atleti devono segnale senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e 

discriminazioni situazioni, anche potenziali, che espongono sé o altri al pericolo o al pregiudizio, 

questo al fine di reprimere qualsiasi condotta che anche solo potenzialmente possa mirare 

l’ambiente.  

SANZIONI 

L’osservanza delle norme del Codice di Condotta per la Safeguarding deve considerarsi parte 

essenziale delle obbligazioni con l’ASD Fiumicello 2004; pertanto, deve essere osservato da tutti 

i Destinatari. 



Versione V_02 del 21/02/2026 

 

4 

 

La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Codice di Condotta per la 

Safeguarding sarà passibile delle sanzioni ai sensi delle norme di legge, dagli accordi di collettivi 

e dei CCNL applicabili, del sistema disciplinare adottato dall’ASD Fiumicello 2004  

  

4 - NORME DI COMPORTAMENTO PER GLI ATLETI 

 

 nessun consumo di alcol; 

 nessun consumo di droga; 

 divieto di fumare nelle camere o in qualsiasi altro luogo; 

 comunicare agli adulti accompagnatori eventuali problemi o dubbi sulla propria sicurezza 

o su quella di un altro calciatore o calciatrice; 

 comunicare agli adulti accompagnatori se c'è qualcosa di cui si ha bisogno; 

 rispettare e aiutare i propri compagni di squadra nonché tutti gli altri calciatori e 

calciatrici affinché la partecipazione alle attività sia piena e condivisa; 

 non utilizzare un linguaggio offensivo, razzista, omofobo o discriminatorio, ed in ogni 

caso lesivo della dignità, dell’onore e della reputazione altrui; 

 rispettare i diritti, la dignità e il valore di ogni partecipante e degli altri calciatori e delle 

altre calciatrici coinvolti, e non porre mai in essere gesti o adoperare un linguaggio 

sessualmente provocatori. Non colpire, aggredire, umiliare, minacciare, apostrofare o 

insultare i partecipanti all’attività o all’evento; 

 non utilizzare in modo inappropriato i dispositivi elettronici (in particolare, cellulari), in 

luoghi particolarmente sensibili quali docce e spogliatoi; 

 rispettare gli orari, l’organizzazione e tutte le regole definite per l’attività/trasferta; 

 rispettare la policy di tutela dei minori adottata dalla ASD Fiumicello 2004. 
 

 

 

 

Il Presidente dell’ASD Fiumicello 2004 

 

__________________________ 

 


